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Tecniche di pesca
Appeso ad un filo


Ovvero come orientarci nella scelta dei monofili da bobina e da terminali

Da che pesca è pesca, esiste prima di ogni altra cosa una preda, un'amo, un filo. Spesso non si riflette abbastanza su quanto sia determinante questo filo ai fini della cattura. Compriamo un filo perché ce lo ha consigliato un amico, perché abbiamo visto la pubblicità da qualche parte, perché ci ha colpito il confezionamento. Altra storia quando questo filo viene messo a fare il suo lavoro in acqua. Dando molto generosamente per buono il fatto che la qualità dei fili in commercio sia in media almeno discreta, cosa a cui personalmente non credo affatto ma che risulta essere una semplificazione indispensabile per capire dove e come sceglierne uno in base all'uso che ne dobbiamo fare e alle sue caratteristiche, vediamo quali sono le cose che dobbiamo richiedere ad un filo da surfcasting per aiutarci in pesca piuttosto che diventare un ostacolo messo tra noi e il pesce nel cestino. Intanto i fili possono essere intuitivamente classificati in base alle loro doti di fedeltà all'etichetta, di tenuta, di rigidità, di uniformità di diametro, di scorrevolezza e di memoria meccanica. Ulteriori caratteristiche più soggettive sono il colore, il costo, il tipo di supporto su cui vengono avvolti dalla casa produttrice. 

I monofili da bobina
E' a lui che nella nostra azione di pesca compete il lavoro più duro. Lancio dopo lancio, recupero dopo recupero, pesce dopo pesce, il monofilo viene sottoposto ad uno stress incredibile. Se poi si decide di pescare in passata nella corrente, il mulinello non dispone di efficienti sistemi antitorsione, o la preda è particolarmente grande in relazione al carico di rottura del filo che abbiamo in bobina possono essere davvero dolori. Può veramente bastare entrare in un negozio e chiedere un filo da surfcasting senza dire altro? Penso proprio di no. Intanto, ognuno di noi con il tempo ha maturato o maturerà un suo personale stile di pesca, a cui la andrà subordinata la scelta di tutta l'attrezzatura, dal sistema reggicanna al tipo di mulinello fino all'ultimo tipo di snodo da posizionare sul trave.


Le macchine di Formula 1 sono un sistema integrato di parti meccaniche, elettroniche e aerodinamiche, che per poter dare il massimo vanno costruite intorno al pilota e al suo stile di guida. Il surcasting per certi versi è la stessa cosa, e la funzione del filo da bobina è paragonabile a quella delle gomme. L'esito di un Gran Premio, per quanto bravo possa essere il pilota, può essere del tutto compromesso da una scelta di gomme sbagliata. La stessa, identica, situazione avviene spesso durante una battuta di surf. Un diametro troppo sottile e voilà, ore e ore di attesa per una bella orata si vanificano nel preciso istante in cui dopo essere venuta "quasi" docilmente a riva appesa al nostro sottile guinzaglio intuisce il pericolo e con la sua classica sgroppata sotto gradino ci lascia con un palmo di naso, da perfetti fessi quali ci siamo dimostrati.


In casi come questi la sfortuna non c'entra quasi nulla. Le nuove tecniche di pesca sulla distanza con le supertelescopiche impongono, ed è vero, l'uso di fili da bobina sottili, tra lo 0,14 e lo 0,20. Per non impazzire con le parrucche è necessario che lo shock leader sia conico. Ma anche se abbiamo fatto tutto a perfezione, e acquistato il miglior filo sul mercato, bisogna ricordarsi che è pur sempre un sistema di pesca nato per le mormore che si intrattengono a pascolare sui canaloni più lontani. E per quanto grosso possa essere questo pesce al suo massimo, e solo in condizioni davvero eccezionali può arrivare a pesare un chilo. Oltretutto a parità di peso è molto meno combattiva e potente dell'orata, che a volte ne condivide territorio e abitudini alimentari.


D'altra parte cercare di ottenere la distanza che negli spot del Lazio è solitamente necessaria per arrivare alla zona di pascolo delle orate con fili sopra lo 0,28 è quasi un controsenso, anche considerando che i diametri sostenuti tendono a creare altri problemi se c'è corrente o alghe in sospensione, e crea un eccessivo appesantimento della linea in acqua. Dunque, cerchiamo di essere sempre in pesca con il diametro giusto, procurandoci qualche bobina di ricambio per i nostri mulinelli in modo di poter adattare il nostro stile di pesca alle necessità del momento. Altra variabile importante da nella scelta del filo da bobina è la sua elasticità: un filo elastico trasmette in maniera meno evidente le abboccate, ma può esserci di grandissimo aiuto per evitare perdita di contatto con il pesce allamato e per assorbirne le sfuriate più potenti.


Tipicamente questa necessità può verificarsi pescando a gronghi di taglia tra il chilogrammo e i due, in presenza di corrente sostenuta. Laddove uno 0,35 è esagerato, può essere più indicato, anche se questo può comportare una difficoltà tecnica maggiore, pescarli con uno 0,25 o addirittura con uno 0,22 di questo tipo. Viceversa, se peschiamo con le tecniche del sottoriva light, cioè con lanci cortissimi, piombature il più possibile e canna in mano, ci sarà di enorme aiuto un filo in bobina anche molto rigido, che ci aiuterà a portare ferrate fulminee e micidiali appena avremo avvertito il minimo tocco sulla lenza. Altra variabile importante nella scelta dei monofili da bobina è l'assenza di memoria meccanica cioè la capacità di non deformarsi in modo irreversibile se sottoposto a torsione, trazione, o costretto ad assumere una certa forma o posizione, per esempio forzandolo in una bobina molto stretta e allungata. 


Questa esigenza si fa sentire in modo particolare nella già citata pesca sulla lunghissima distanza, laddove una minima deformazione del filo in fase di lancio può trascinare via numerose spire sottostanti, determinando una parrucca istantanea e la conseguente perdita del calamento e dello shock, di una consistente quantità di filo ma soprattutto del tempo necessario a rimetterci in pesca. L'assenza di memoria meccanica è particolarmente importante anche nello shock leader, infatti se la bobina è riempita fino all'orlo, e talvolta oltre, non è difficile che un filo più spesso per sua natura che non abbia questa dote tenda a esplodere in spirali fuori dalla bobina al momento dell'apertura dell'archetto. 


Nel caso in cui ce ne dovessimo accorgere, dovremmo perdere un po’ di tempo a riaggiustare a mano le spire; di notte sarà assai più probabile immaginare lo scenario più disastroso di una spira che si impiglia nel body o nella manopola del mulinello, intorno ad una mano del lanciatore, con le conseguenze che ognuno di noi può trarre da solo. La scorrevolezza e l'uniformità di diametro, insieme alla morbidezza sono evidentemente doti molto desiderabili nella pesca dalla spiaggia. Eppure capita spesso rispetto a queste caratteristiche di avere delle pretese di profilo troppo alto, cioè irrealizzabili, oppure si finisce per non farci proprio caso. Il buon senso consiglia di fare una semplice prova prima di acquistare del filo che non si conosce: tirarne fuori dal contenitore un campione lungo più o meno un metro e farlo scorrere tra i polpastrelli.


La sensibilità al tatto può darci molte più indicazioni di trecento pagine di caratteristiche tecniche. Se il filo va o non va, per i nostri gusti, lo può decidere questa prova in maniera estremamente risolutiva. Se il filo cambia sezione di 1/100 di mm sull'arco di un metro non ce ne accorgeremo, e comunque sarà del tutto irrilevante. Se la stessa variazione di diametro si ripeterà tre o quattro volte nell'arco di dieci centimetri ce ne accorgeremo di certo, e il dubbio di dover scartare il filo avrà più di qualche fondamento. In quanto a scorrevolezza e morbidezza sono caratteri più soggettivi, e necessitano di fare la stessa prova magari confrontandolo con un altro campione di filo già noto. 

Per riassumere quanto detto e dare delle indicazioni di carattere operativo su come orientarsi sul mercato proponiamo una tabella con i nostri giudizi sulle caratteristiche di alcuni prodotti di buona qualità da noi ampiamente testati presenti sul mercato: nessuno tra gli esclusi ce ne voglia ma si sono fatte delle scelte soggettive. 

SCsite
Test
Caratteristiche principali
Elasticità
Morbidezza
Memoria meccanica
Scorrevolezza
Durata
Carichi di rottura
Rapporto Qualità Prezzo

BBTechnology Double Side
Filo di nuova concezione, rigido e morbidezza media 
* * * 
* * 
* *
* *
* * *
* * *
* * * *

Berkley Trilene verde
Molto elastico, tenace e pastoso al nodo
* * * * *
* * *
* *
* * *
* * *
* *
* * * * *

Daiwa Tournament Giallo
Molto elastico, pastoso al nodo
* * * * *
* * *
* *
* * *
* *
*
* * * * *

Daiwa Tournament SW 
Elastico, pastoso al nodo, tenace
* * * *
* * *
* * *
* * * *
* * *
* *
* * *

Mitchell supermarine verde
Filo rigido e abbastanza "duro"
* *
*
* *
* *
* *
* *
* * *

Mustad Ayaka Cast
Discreta rigidità, massima morbidezza
* * *
* * * * *
* * * *
* * * * *
* * * *
* * * *
*

Tecnofish Sideral Ice
Discreta rigidità, buona morbidezza
* * *
* * * *
* * * *
* * * * *
* * * *
* * * * *
*

Tecnofish Sliding Steel
Filo rigido e abbastanza "duro"
* *
* *
* * 
* * * 
* *
* * *
* *

Tubertini Cosmos UC10
Rigidità media, non è particolarmente morbido
* * *
* *
* *
* * *
* * *
* * *
* * *

Tubertini Gorilla UC4
Abbastanza elastico, risulta tenace e morbido
* * *
* * * *
* * *
* * * * *
* * * * *
* * * *
* *
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